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È caccia al bruto
che ha aggredito 2 bimbe

BALSAMO E DE MARI ALL’INTERNO

TTRRAANNII

Sfrattati e disperati, per protesta
dormono in un furgone

DIMICCOLI ALL’INTERNO

BBAARRLLEETTTTAA

Ecco i Dialoghi di Trani
tra libri e buona musica

SERVIZIO ALL’INTERNO

CCUULLTTUURRAA
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Barletta.Dibattito con Mancino e Salvi

«Costituzione e Resistenza
un binomio

da difendere ad ogni costo»

RUGGIERO ALL’INTERNO

Costituzione e Resistenza, dibattito a Barletta (foto Calvaresi)

In assenza di un accordo deciderà per tutti il commissario governativo Capriulo

Provincia,nulla di fatto
Un’altra riunione interlocutoria tra i dieci sindaci

Intenso il programma di iniziative che si terranno tra oggi e domani

Le «Giornate europee del patrimonio»
a Barletta,Castel del Monte e Canne

SERVIZI ALL’INTERNO

Castel del Monte (foto Calvaresi) L’area archeologica di Canne della Battaglia (foto Calvaresi)

ANDRIA

Emergenza
infermieri

al «Bonomo»
AANNDDRRIIAA -  L’emergenza infer-

mieri rischia di provocare seri
problemi nell’ospedale «Bono-
mo». Cristina Capogna, re-
sponsabile sindacale della
Funzione pubblica Cgil, ha de-
nunciato «la grave situazione
di carenza infermieristica che
a breve si determinerà nel pre-
sidio ospedaliero». La respon-
sabile sindacale ha aggiunto:
«La nostra preoccupazione è
quella di garantire un livello
assistenziale dignitoso ai pa-
zienti e tranquillità lavorativa
agli operatori sanitari che de-
vono fronteggiare l’emergen-
za con turni massacranti».

PALUMBO ALL’INTERNO

Il presidente del «Ser» denuncia quanto accaduto a Bisceglie

Volontari coratini del «118»
aggrediti durante il soccorso

«Noi, aggrediti da ignoti mentre prestava-
no soccorso ai feriti». È accaduto a Bisce-
glie (in occasione dell’incidente accorso ad
una ragazzina, falciata da una moto sulle
strisce pedonali) e a pagarne le conseguen-
ze sono stati i volontari coratini del «Serco-
rato-Pubblica assistenza» che, espletando il
servizio di emergenza sanitaria 118, l’altra
sera hanno dovuto subire l’ira di alcuni cit-
tadini che lamentavano il ritardo con il
quale erano stati prestati i soccorsi. Un o-
peratore è stato schiaffeggiato, mentre
l’ambulanza è stata presa a calci, subendo
diversi danni. «È mai possibile tutto que-
sto? Eppure con grande volontà e professio-
nalità - spiega Fedele Tarantini, presidente
del Sercorato - i nostri operatori sono sem-
pre giunti sul posto dell’emergenza con im-
mediatezza. Molte volte, però, (è il caso del-

l’altra sera, ndr) si spreca il tempo guada-
gnato su strada perchè, non essendo del po-
sto e senza l’ausilio delle forze dell’ordine,
occorre chiedere come fare per arrivare in
quella determinata via».

Certo è, dopo l’ennesima aggressione su-
bita l’altra sera, il presidente del «Sercora-
to» ha denunciato la vicenda alla Procura
di Trani, ai carabinieri, al Questore di Ba-
ri, al Prefetto e al responsabile della centra-
le operativa del 118. «Oltre che denunciare
questo ennesimo, deprecabile episodio, -
conclude Fedele Tarantini -, chiediamo un
maggiore coordinamento delle risorse u-
mane e dei mezzi al fine di evitare spreco di
tempo e, quindi, violenze nei nostri e nei
confronti di tutti gli operatori del 118».

GGiiaannppaaoolloo  BBaallssaammoo

La cartina della sesta Provincia

BBAARRLLEETTTTAA -  I dieci sindaci
dei Comuni che fanno parte
della sesta Provincia son tor-
nati ieri a riunirsi per decide-
re le sorti delle sedi che ospi-
teranno gli uffici del nuovo
soggetto amministrativo. È
stato un incontro interlocuto-
rio che segue quello ancor
più interlocutorio dello scor-
so 5 agosto. Oggetto della riu-
nione, la definizione della se-
de della Asl Bat\1, recente-
mente istituita dalla Regione
Puglia. Il problema non è di
poco conto: i sindaci stanno
riflettendo e dovranno ancor
più riflettere nei prossimi
giorni sul nuovo assetto terri-
toriale della sanità: sede della
Asl, difatti, significa anche
organizzazione sanitaria, col-
locazione o ricollocazione dei
distretti nell’ambito del pia-
no di riordino pensato dalla
Regione. L’orientamento, per
la sede legale, è quello di asse-
condare le richieste di An-
dria, che così diverrebbe pun-
to di riferimento per la sanità
della sesta Provincia.

Non è tutto. I dieci sindaci,
che faticano a trovare l’accor-
do praticamente su tutto,
hanno riesumato l’intesa, poi
cassata, che aveva portato a
una prima definizione delle
sedi degli uffici periferici del-
lo Stato. Con il coordinatore
dei sindaci Francesco Saler-
no dimissionario o, per dirla

con le parole di alcuni suoi
colleghi, «congelato», l’intesa
sembra lontana a venire. An-
che perché sono emersi due
problemi. Il primo è nel docu-
mento stilato dal consiglio co-
munale di Barletta che ha e-
spresso, non più tardi di un
mese fa, la richiesta di con-
centrare su Barletta gran

parte delle sedi degli uffici.
La cosa, ovviamente, non sta
bene né ad Andria né a Trani,
gli altri due capoluoghi della
Provincia. La seconda que-
stione da sciogliere, infine, è
nella volontà del Ministero
dell’Interno di accelerare tut-
to l’iter. Una volontà che con-
terrebbe anche una indica-

zione, stando alle voci di Pa-
lazzo: le sedi non devono esse-
re sparpagliate per i dieci co-
muni, ma il più possibile con-
centrate in uno dei tre capo-
luoghi.

Un ulteriore momento di
difficoltà, insomma, che va
sommato anche alla volontà
dei sindaci dei comuni più

piccoli di non cedere fette di
potere. Senza di loro - è chiaro
- l’accordo non si può fare. Ed
è chiaro perché i più piccoli si
chiamano Margherita di Sa-
voia, Trinitapoli, San Ferdi-
nando, Minervino e Spinaz-
zola, ovvero il 50 per cento
della forza (anche se non in
termini di popolazione) della
sesta Provincia.

Accontentare tutti sarà im-
possibile: i sindaci Salerno
(Barletta), Zaccaro (Andria) e
Tarantini (Trani) non po-
tranno presentarsi agli elet-
tori senza un risultato (ovve-
ro una o più sedi prestigiosa
in tasca). I «piccoli», per dirla
ancora una volta con le paro-
le degli stretti interessati,
«non possono assistere da
convitati». Gli altri arrivano
alle riunioni col coltello tra i
denti. Tra tutti, però, c’è solo
una figura che ha potere deci-
sionale: il commissario go-
vernativo Giuseppe Capriu-
lo. In assenza di un accordo,
ma anche con l’accordo sotto-
scritto, sarà lui a decidere.
Potrà farlo, insomma, indi-
pendentemente dalla volontà
dei singoli comuni. E pare
che voglia farlo, mettendo fi-
ne ad una vicenda che, con i
mesi che passano, assume
sempre più l’aria di una reci-
ta a soggetto.

RRuuggggeerroo  CCrriissttaalllloo

TRANI / Grande attesa per l’eccezionale evento

Stasera in Cattedrale
il concerto

con Riccardo Muti

Il maestro Riccardo Muti

TTRRAANNII  -  Da ieri il Maestro
Riccardo Muti è a Trani. Sta-
mani proverà a porte chiuse,
nell’attesa che la Cattedrale,
dichiarata dall’Unesco «Mo-
numento messaggero di una
cultura di Pace», diventi an-
che cassa di risonanza di un
messaggio di speranza in for-
ma di grande musica. Quella
che si leverà dall’orchestra
giovanile «Luigi Cherubini»
che alle 20.30, diretta dal po-
polare Maestro, proporrà un
programma di grande rilie-
vo: Antonio Vivaldi, «La tem-
pesta di mare» per violino, o-
boe, clavicembalo, basso con-
tinuo; W.A.Mozart, «Sinfonia
Concertante» per violino e
viola; F.Schubert «Sinfonia
tragica». Si tratta di un con-
certo straordinario a favore
del Fondo per l’ambiente ita-
liano, in un tempio che Muti
e gli organizzatori hanno
scelto tutt’altro che casual-
mente, giudicandone l’atmo-
sfera «emozionante» ed il
luogo «uno dei luoghi più
belli d’Italia, sospeso tra il
mare e la storia».

Un riconoscimento che, u-
na volta di più, esalta il sin-
daco Giuseppe Tarantini:
«Ogni tranese ha avuto una
palpitazione di gioia e di or-
goglio quando, lo scorso an-
no, il maestro Riccardo Muti
espresse sulla stampa, in oc-

casione di un suo concerto in
una celeberrima chiesa ro-
mana, il desiderio di poter e-
sprimere la nella nostra cat-
tedrale, che unisce il cielo al
mare. Il grande Maestro nel-
la regina delle cattedrali di
Puglia è un binomio di asso-
luta eccezionalità per questo
memorabile evento in colla-
borazione con il Fai». Evento
che si avvale anche del soste-
gno di Mediaset e Publitalia
’80, oltre al patrocinio e con-
tributo di Comune, Provin-
cia, Regione, Amet, Amiu e
la disponibilità dell’Arcidio-

cesi di Trani. Biglietti esau-
riti, il ricavato sarà utilizzato
per sostenere la gestione dei
beni gestiti dal Fai. L’on. Ga-
briella Carlucci ha fatto sa-
pere di aver rinunciato ai bi-
glietti omaggio, «acquistan-
doli personalmente e suppor-
tando fattivamente l’iniziati-
va devolvendo in beneficen-
za l’intero importo versato».
In piazza Quercia è prevista
al video-proiezione in diretta
con quattromila posti a sede-
re ed accesso gratuito.
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